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La Collezione Ramo presenta la prima edizione di Milano Drawing Week, percorso in quindici tappe at-
traverso la città dedicato al disegno, tra artisti contemporanei e maestri del XX secolo. Per nove giorni 
il dialogo tra moderno e contemporaneo passa attraverso le opere su carta, in una serie di mostre re-
alizzate in collaborazione con musei e gallerie della rete urbana milanese.

Dall’incontro tra moderno e contemporaneo emerge l’opportunità di approfondire una pratica unica 
nel proprio genere, in grado di offrire all’artista la possibilità di immaginare creando e di catturare con 
immediatezza i propri pensieri sulla carta. Collezione Ramo rinnova il proprio legame con la città, che 
diviene terreno fertile per nuove riflessioni legate alla pratica artistica del disegno e si fa crocevia di 
programmi espositivi, collezioni e istituzioni differenti. 

Dice Irina Zucca Alessandrelli, Curatrice della Collezione Ramo: “La Milano Drawing Week intende far 
luce sul disegno, mezzo silenzioso ma rivoluzionario, ancora oggi poco conosciuto e sempre più inso-
stituibile”.

A partire dal primo ‘900, la Collezione Ramo segue le tracce su carta dei maggiori rappresentanti dei 
movimenti artistici italiani e dei grandi talenti fuori dal coro. L’intento è di documentare con lavori su 
carta, non solo disegni, quindi, ma artworks on paper (acquerelli, collages, gouaches, pastelli) l’evolu-
zione di ogni cifra stilistica. Si vogliono mostrare non solo i capolavori da museo che rendono ricono-
scibile un artista, ma anche le piccole testimonianze aneddotiche, gli schizzi, gli appunti e i tentativi che 
hanno portato alla nascita di un segno poi divenuto riconoscibile.

Lo scopo della collezione è presentare la grande importanza dell’arte italiana del secolo scorso e, nello 
stesso tempo, promuovere una cultura del disegno, dal valore autonomo, al pari di pittura e scultura.
La Collezione Ramo ha fatto la sua prima apparizione al pubblico nel novembre 2018 presso il Museo 
del Novecento di Milano con la mostra “Chi ha paura del disegno?” che, nell’aprile 2019, ha viaggiato fino 
alla Estorick Collection di Londra con il titolo “Who’s Afraid of Drawing?”. Una piccola mostra intitolata 
“La città moderna a casa Libeskind” è stata presentata presso la casa di Daniel Libeskind a CityLife 
nell’aprile 2018, mentre “Ritorno al collage” è stata aperta presso l’attico del Bosco Verticale nel mag-
gio 2019. 

milanodrawingweek.com
info@milanodrawingweek.com
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MARCO ANDREA MAGNI RISPONDE ALLE DOMANDE DI IRINA ZUCCA ALESSANDRELLI, CURATRICE DELLA 
COLLEZIONE RAMO:

QUAL È IL TUO RAPPORTO CON IL DISEGNO E CON LA STORIA DELL’ARTE ITALIANA DEL SECOLO SCORSO ?

“La vita è ciò che si produce nell’atto stesso dell’esercizio come una delizia interna all’atto, come se a furia di 
gesticolare la mano trovasse alla fine il suo piacere e il suo uso, l’occhio a forza di guardare s’innamorasse della 
visione, le gambe, piegandosi ritmicamente, inventassero la passeggiata”1. Per me il disegno è la biografia di un 
incontro che interessa la materia, lo spazio, il comportamento e la storia dell’arte. Il disegno è la prima misura 
e la prima visione che abbiamo: un dialogo tra idee prime o veri e propri progetti da tradurre nelle tre dimensio-
ni. La storia dell’arte è per me la mia storia, un dialogo aperto e un cantiere di confronto necessario. Gli storici 
dell’arte offrono sempre una certa prospettiva sulla storia che va ripensata, studiata a fondo e restituita sotto 
nuova luce perché non si parla solo di opere, ma anche di biografie, di vita e di grandissime fatiche. Il disegno in 
rapporto alla storia dell’arte parla spesso di uno stupore infantile restituito attraverso una coscienza adulta. Per 
la Collezione Ramo presento due tipologie di disegni: Manifesto e Tirabaci. Manifesto parla di un’urgenza: riflet-
tere sul mondo e sulla sua natura. Manifesto presenta la possibilità di comunicare attraverso il suo supporto: 
il foglio – mondo. La cellulosa e il carbonato di calcio (marmo) hanno la possibilità di trasformarsi in un foglio 
bianco e ne sono la materia prima. Il foglio bianco rinvia allo scrivere, è l’esibizione di un luogo di raffigurazione, 
è la potenza senza l’atto, un elemento che raffigura se stesso. Il foglio bianco si cela, scivola dalla presenza, butta 
nello sfondo tutto ciò che potrebbe ostacolare il suo essere un semplice luogo di raffigurazione. Il luogo della raf-
figurazione è in bilico, una soglia, un nulla di presenza, esso sta nel mezzo. Da qui la rinascita e la rivincita della 
natura: il mondo stesso come il foglio si autoesibisce e si espone come corpo in un nuovo paesaggio fatto di alberi 
(cellulosa) e di montagne (carbonato di calcio). La seconda serie di disegni Tirabaci parla di un fenomeno ottico 
prodotto dalla luce riflessa verso la sua fonte da una nuvola (effetto chiamato “Gloria” o “Spettro di Brocken”). 
Più concretamente, essa è un’illusione di un ingrandimento dell’ombra proiettata dal corpo dall’osservatore, 
quando il sole è basso, sulla superficie delle nuvole che circondano una montagna su cui l’osservatore si trova. 
Solitamente è caratterizzata dalla presenza di una corona luminescente intorno al capo o comunque alla parte 
più alta della figura. Questa corona luminescente o aureola nel dissolversi a causa del movimento della nuvola 
(in strati, rigonfiamenti e cumuli) assume la forma di una pettinatura: i Tirabaci.

PERCHÉ HAI SCELTO QUEST’OPERA DI LUCIANO FABRO?

Luciano oltre ad essere stato mio docente nell’ultimo suo periodo di insegnamento all’Accademia di Brera a 
Milano, è stato un grande artista che ha saputo tradurre l’esperienza d’arte in possibilità di esercizio condiviso. 
Ho scelto e mi sono innamorato di un suo disegno che ha chiamato Il peso di un capello. Lui stesso in un suo 
bellissimo e prezioso libro intitolato Regole d’arte restituisce attraverso delle conversazioni tenute in Accademia 
e alla Casa degli Artisti grandi possibilità e intuizioni. “Ho notato che tutte le novità del pensiero nascono con un 
dialogo. Non si stende la teoria, ma si tende a far nascere le cose da un dialogo”; e ancora: “La chiave sta nel fatto 
che tu vuoi fare emergere una serie di potenze, che hai un atteggiamento positivo verso il mondo, perché tenti di 
portare potenza, che non è né negativa né positiva, allo stato di realizzarsi”. Luciano parla anche di disegno: “Stai 
andando verso il disegno: capire tutte le linee come si portano; la materia è sempre fatta di linee che si accom-
pagnano l’un l’altra”.2 Il peso di un capello è una linea in potenza, un’attitudine alla delicatezza e a qualcosa di 
molto più stratificato che può nascere solo attraverso il dialogo: con noi stessi, con l’altro, con la vita.
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